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Appuntamenti 
• COSTRUIRE A ROMA REAL
TA E PROSPETTIVE: è il tema di 
un convegno organizzato dsll'Acer, 
per oggi, alle ore 17 (salone Acer, via 
Aldega 7). Interverranno G. Di Stefa
no, G. Scimeni, R. Mostacci. 

• SCUOLA SCIENZA PRODU
ZIONE: se ne discute oggi nella sede 
dell'Istituto Gramsci (via del Conser

vatorio 55), alle ore 10, per tutta la 
giornata. Mario Alighiero Manacorda 
aprirà i lavori. Tra gli altri interverran
no R. Maragliano. G.B. Gorace. Gio
vanni Berlinguer, Tullio Oe Mauro. 

• LO STILE ITALIA: a Castel S. 
Angelo. Una sfilata di moda nella sa
la dell'Apollo oggi alle ore 17. Parte
ciperanno modelli di Albanese, Fiora

vanti, Granchi, Guido, Michel, Rasi
le, Tornei. 

• I SERVIZI ALLA CITTA: « il 
tema al centro della conferenza d'or
ganizzazione deH'Associazione lazia
le cooperative culturali. I lavori inizie-
ranno oggi alle ore 16 e proseguiran
no anche domani. Per tutti l'appun
tamento è in Campidoglio, nella sala 
della Protomoteca. ',.'--

Mostre 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana, 248). Arte cinese. Oggetti d'arte di collezioni
sti italiani della fine dell'800. Fino al 5 maggio. Orario: 
9-14; festivi 9-13; giovedì anche 16-19; lunedi chiuso. 

• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Roma 
1300-1875: l'arte degli Anni Santi. Fino al 6 aprile. 
Orario 9-19; festivi 9-13: visite guidate la domenica 
(11-11.30) e venerdì (16.30) 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo, 10). Di
pinti di Antonio Donghi (1922-1961). Fino al 21 aprile. 
Dipinti di Alberto Bardi (1964-1984). Fino al 6 aprile. 
L'arte di presentarsi: il biglietto da visita a Roma nel 
Settecento. Orario: 9-13; 16.30-19; chiuso il lunedi. 

• GALLERIA PINACOTECA (piazza di Spagna. 9). 
Mostra collettiva con dipinti di Annigoni, Attardi, Caloge
ro, Dogi. Gasparri. Giorgi. Guidi, Notari, Pucilli, Purifi
cato, Treccani. Fino al 31 marzo. Orario: 10-13; 
16.30-19.30. 

• GABINETTO NAZIONALE DELLA STAMPA (via 
della Lungara. 230). L'arte dell'acquerello olandese 
dell'800. dal Rijksprentenkabinet di Amsterdam. Fino al 
5 maggio. Orario: 9-13; giovedì 9-17; lunedi chiuso. 

• AULA MAGNA LA SAPIENZA (piazzale Aldo Mo

ro). La provincia di Roma por la salvaguardia dei laghi. In 
collaborazione con la Provincia. Fino al 30 marzo. . , 

• VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurelia 
Antica, 183). Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco. Orario: 9-13; 15-18; festivi 9-13; lunedi chiuso. 

• MUSEO PIGORINI (viale Lincoln. 1). L'arte albanese 
nei secoli. Fino al 30 aprile. Orario: 9-13; sabato 9-18; 
festivi 9-13; lunedi chiuso. • • . .• 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via
le delle Belle Arti, 131). Aubrey Beardslev 1872-1898; 
dal Victoria and Albert Museum di Londra. Fino ai 28 
aprile. Orario: 9-13.30; festivi 9-13; lunedi chiuso. 

• MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio. 1). Ca
ratteri ribelli: stampa democratica e operaia nell'Europa 
dell'Ottocento, a cura della Fondazione Basso. Fino al 30 
marzo. Orario: 9-14; festivi 9-13; martedì e giovedì an
che 17-19.30. 

• GALLERIA D'ARTE SAN MARCO (via del Babuino. 
61). Da oggi fino al 6 aprile mostra personale delle scul
ture di Giorgio Puddu. Orario: 10-13 e 16.30-19.30. La 
galleria rimane chiusa nei giorni festivi. 

• STUDIO D (all'Antiquariato Valligiano, via Giulia 
193). Terracotta nell'arredamento. Fino al 6 aprile. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrai» 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Farmacie di turno: 
zona centro 1921; Salario-Nomen-
tano 1922: Est 1923; Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 

viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241-5754315-57991 • Enel 
3606581 • Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi
gili urbani 6769. 

La città in cifre 
Nati 59 maschi e 40 femmine. Morti 
50 maschi e 43 femmine. 

Sottoscrizione 
A un anno dalla scomparsa del com
pagno Lorenzo Guiducci la famiglia e 
i parenti nel ricordarlo a tutti sotto
scrivono 50 mila lire per l'Unità. 

Lutti 
I comunisti e i lavoratori tutti della 

Fatma esprìmono il proprio profondo 
cordoglio al compagno Umberto 
Cerri per la scomparsa della cara ma
dre Maddalena. '- :; 

Il CdF e i lavoratori Fatme esprimono 
affetto e solidarietà ad Umberto Cer
ri compagno di lavoro e dirìgente sin
dacale in un momento di cosi pro
fondo dolore per la scomparsa della 
cara madre. 

La segreteria Fiom di Roma a nome 
dei metalmeccanici esprime al com
pagno Umberto Cerri le più sentite 
condoglianze per la scomparsa della 
cara madre. 

Lettere 

Salviamo il nostro parco 
Cara Uniti, qualche tempo fa fu creato tra via Ugo 

Ojetti e piazza Primoli un polmone vérde attrezzato a 
parco: panchine, cestini portarifìuti. alberi, staccionate e 
tanto prato. Ora di tutto questo non ò rimasto letteral
mente niente, alcuni alberi sono stati strappati; tsareb-
be» rimasto il prato se le auto non lo avessero in più parti 
trasformato in terreno brullo e fangoso quando piove 
(quelle che vengono parcheggiate intorno al bocckxfromo 
e al campo di pallone; o quelle usate per accompagnare 
gli studenti della scuola «Fucini» che per accorciare di 
qualche metro la strada passano per a parco). Visto che 
noi cittadini di Talenti siamo cosi «sporchi! (dimenticava
mo le plastiche, siringhe, bottiglie, cartacce, lattine). 
chiediamo che il comando dei vigili urbani di via delia 
Consolazione e di via Monte Meta intervenga con una 
segnaletica appropriata (divieti dì transito), ma soprattut
to con controlli quotidiani e frequenti per difendere il 
nostro fazzoletto di verde. Distinti saluti. 

GII abitanti di via Ugo Ojetti 

Parcheggi in periferia 
Caro direttore, ha fatto bene, la giunta comunale a 

disporre con determinatezza la chiusura del centro stori
co. Ora con lo stesso impegno i nostri amministratori 
devono affrontare il problema del traffico e dei posteggi 
nei grandi quartieri della periferia. La sosta in doppia fila 
è cosa normale e non può essere combattuta neanche da 
un esercito di vigili urbani. Nei nostri quartieri le macchine 
in sosta hanno invaso tutto queHo che c'era da occupare: 
strade, piazze, marciapiedi, spartitraffico e anche parte di 
quei pochi giardni pubblici esistenti. Tra Cinecittà. l'Ap
pio Claudio. Don Bosco e le altre zone a cavallo della 
Tuscolana le statistiche partano di 40-60 mila auto par
cheggiate. 

Se vogliamo Eberare almeno in parte le strade dalle 
auto in sosta bisogna recuperare aree da destinare a 
parcheggio, anche a pagamento. Ma più ancora, con il 
contributo dell'iniziativa privata, bisognerebbe costruire 
dei silos. Nella zona di Cinecittà si potrebbero cosi ricava
re garage per quasi 3 90% del costruito. Saluti. 

Aurelio Cardinali 

16 Cartoni animati: 17.30 «La piccola Neil», cartoni; 18 
, Nel regno del cartone; 18.30 Telegiornale: 19 Sportello 
pensioni: fBo diretto; 19.30 «Orizzonti sconosciuti», do
cumentario: 20 «Braccio di Ferro», cartoni: 20.30 Tele-
giornale; 20.35 «Capriccio e passione», telefilm: 21.10 
In diretta con...: 22.10 FHm «Così finisce la nostra not
te»; 24 «Rumpoie». telefilm. Tempo di cinema. 

Tv locali 

Videouno Uhf 59 

Teleroma Uhf 56 
7 Cartoni animati: 7.30 «I fantastici 4». cartoni; 7.55 
«Gfi antenati», cartoni; 8.25 Cartoni animati: 8.50 F*n; 
10.10 Telefilm: I I . IOFam; 12.45 Prima pagina: 13«GS 
antenati», cartoni: 13.30 «I fantastici 4», cartoni: 14 
•Jenny la tennista», cartoni: 14.25 «Veronica, a volto 
de»'amore», telefilm: 15.20 «fi prigioniero», telefilm: 
16.15 «Jenny la teonista». cartoni: 1 6 4 5 «Spiderwo-
man». cartoni; 17.10 Cartoni animati: 17.35 «Gii ante
nati». cartoni: 18.05 Gii incontri di Elsa De Giorgi: 18.45 
U.I.L: 19 Telefilm; 19.30 «Veronica. ì volto deTamore». 
telefilm; 20.20 Film «Arsenico e vecchi merletti» ( 1944). 
regia F. Capra, con G. Grant. P. Lane (Comm.): 22.10 
Diretta sport: 23 Prima pagina: 23.20 Film «Ho sposato 
una strega» ( 1942). regia R. Clar. con V. Lake. F. March 
(Comm.): 1.05 Telefilm. 

GBR Uhf 47 
14.15 Amministratori e cittadM: 16 Ingresso libero, f io 
dreno con i telespettatori: 17 Provincia chiama regione: 
17.30 Impariamo i tarocchi con Selene: 18 L'occulto con 
Heba: 19 Un mondo di viaggi, rubrica; 20 Tutto peco

re... o quasi; 21.15 Parliamone con...: 22 Consulenza 
casa; 22.30 Caiciomania: 23.30 Qui Lazio: 24 Stanotte 
con... 

Rete Oro Uhf 27 
17.30 «Tony e a professore», telefilm; 18.30 Opinioni a 
confronto; 19.30 Rubrica: 20 «Mr. Monroe». telefilm; 
20.30 Cartoni animati: 21 Film «Al di l i ded'odk» 
(1972). con J. Cameron (West.); 22.30 Rubrica: 23.30 
Pugilato; O.30 FBm «La spia che viene dal mare». 

Elefante Uhf 48-58 
7.05 «X Bomber», cartoni; 7.30 R m «I cadetti della III 
brigata»; 9 Buongiorno Elefante; 15 «Top Cat». cartoni: 
14.30 ODA Dirittura d'arrivo; 18 Full Play - Avanti c'è 
posto (rapata): 19.25 Echomondo Notizie: 19.35 Con
trocorrente, rubrica cristiana: 20 «Buford FSes». cartoni: 
20.25 Echomondo Europa: 20.35 F3m «La figSe del Dio 
Sole» < 1964) IAw.1:22.25 Echomondo; 22.35 ed soffio 
del dujvoh». telefilm; 23 Lo spettacolo continua. Firn 
«American Secret Service». 

Teletevere Uhf 24-42 
10.30 FHm «ti pomicione»; 12Tetefart: 1311 giornale del 
mare, rubrica; 141 fatti del giorno: 14.30 Videoconcert: 
15 D tuo gioieSo: 17 I fatti dei giorno: 17.30 Musei in 
casa, rubrica: 18 Telefilm; 19 Questo grande grande 
cinema; 19.30 I fatti del giorno: 20 Nel mondo dela 
musica: 20.30 Ipnosi e medicina: 21.30 Teletevere arte; 
22 TslefiWn; 22.30 Viaggiamo insieme; 23 Redazionale; 
23.30 Cataria Babbuino: 0.10 I fatti del giorno: 0.40 
Firn «B Tigre centra a bersaglio» (1968). regia R. H a t * . 
conR. Harwi. J . Lefebvre(Spton). 

Il Partito 

• ROMA 
COMITATO DWETTTVO — £ con
vocata par sabato 30 marzo «se are 
9.30 e per Finterà giornata la riunio
ne del Comitato Direttivo deBa Fede
razione sul seguente eroine del gior
no: «Esame date proposte definitive 
per le iste». La relazione sarà svolta 
dal compagno Sandro More*. 
COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — È convocata per dome
nica 31 marzo e per l'intera giornata 
la riunione del Comitato Federale e 
dela Commissione Federala di Con
trollo sul seguente ordine del giorno: 
«Esame deBe proposte definitive per 
le fiste». La relazione sari svolta dal 
compagno Sandro More*. 
ASSEMBLEE DI CONSULTAZIO
NE SULLE USTE — AURELIA ore 
18: PORTUENSE VILLINI ore 19; 
FERROVIERI EST (a EsquBno) ore 
17. 

CONFERENZE O) QUARTIERE — 
Continua «Be ore 18 la CONFEREN
ZA DEL RIONE TRASTEVERE Con i 
condegni Giovanni Mazza e Goffre
do Bettini 
COMITATI O) ZONA — Si terran
no oggi i seguenti Comitati di Zone 
per definire le liste Circoscrizionafc 
XVI oro 18.30 (Fiumicino Alesi) 
(Gargano); XVII ore 19 (Silvestri): 

XX ore 20 (Via Stasano) (Di Marzio). 
COMITATO DI ZONA XM — Ostia 
Comitato di Zone su «Commissione 
femminee» (Kbolotti). 
COMITATO REGIONALE — Ve
nerdì 29 ale 16 presso a Comitato 
Regionale è convocata la CRF con a 
seguente odo; « I contributo dela 
CRC afa campagna elettorale. 
CASTELLI — H CF e la CFC gii 
convocati per domenica 31 ore 9 c/o 
l'Aula Magna del Circolo Cultuale 
Carlo Levi di Genzano sono rinviati a 
lunedi V aprite afte ore 17.30 c/o lo 
stesso Circolo Carlo Levi. 
FRASCATI ora 18.30 Assemblea 
cmaoVuj sute fiste (Carvi). 
VELLETRI Mancini ore 18 Assem
blea suTabusivirno (Ciafrei. TagSa-
ferri). 

NETTUNO Anzio ore 18 Riunione di 
CoSegio (Fortini). 
SEGNI ore 18.30 Riunione di Cote-
gio di Segni. Carpineta. Monteujni-
co. Gevignano (Magni, Battole**). 
COLLEFEftRO ore 17.30 CCDO (Fa-
lasca). 
MONTECOMPATRI ore 18 Assem
blea aula iste (Ottaviano). 
OVITAVECCMA — Assemblee 
iscritti di consultazione siate iste: 
TREVTGNANO ore 21 (Longarini); 
MANZ1ANA ore 18 (L. Mori); LADI-
SPOLI ore 17.30 (Mancini). 
TIVOLI — GUIOONIA ale ore 
17.30 - Attivo per ratifica festa (Fila-

bozzi. Aquino). 
SU8IACO ore 17 Esecutivo Zona Su-
blacense + Gruppo Usi Rm 27 (Ber
nardini). 
RIAMO ore 21 CD suRa «sta (D'Aver-
sa). 
GUIOONIA Centro ore 16 Attivo 
Fgd su Conferenza Programmatica e 
impegno campagna elettorale (Ci
priano. 
LATINA — APRtUA ore 20 CCDO 
congiunti deBe Sez. di Aprica e Ci
sterna suBs festa provinciale (Ree-. 
chia). 
VITERBO — In Federazione afle 
9.30 Attivo con i compagni dele or
ganizzazioni di massa sula campa: 
gna elettorale (Messolo. Trabaccht-
ni). 
GRAFFIGNANO ore 20.30 Assem
blea (Trabacchini). 
S. MARTINO AL OMINO ore 19 As
semblea (Pacefli). 
VT «PetroseB» ore 18 Assemblea (L. 
Armo). 
CASTEUJ —Seminario sul refe
rendum. — Sabato 30 ore 9.30 
presso la scuola Cg8 di Ariccia, as
semblee CCDO e sezioni, ostufc» luo
ghi di lavoro, deigenti sindacai e or
ganizzazioni <fe massa per impesta-
zione e preparazione campagna refe
rendum. Partecipano P. Fortini. F. 
Cervi. L Venture. Patriarca; conclu
de R. Scheda. 

'Accordo tra tutti i partiti dopo la notizia dell'attentato 

Caduto l'ostriizionismo della De 
approvato in extremis 

Compatta la maggioranza, contrari De, Msi, Pli - Non si sono comunque potute discutere le altre importanti delibere su casa, 
trasporti, traffìco, litorale e N.U. - La giunta ora potrebbe farle passare assumendo pieni poteri - Il «muro» Dc-Msi alla Provincia 

•Quarantatre vóti 'favoré
voli, 31 contrari:» bilancio è 
approvato». Sono le 17 di Ièri 
pomeriggio; ' Dopo;' uria - di
scussióne durata quasi inin
terrottamente una settima
na 11 sindaco Vetere annun
cia che il Comune di $óma 
dispone dello struménto es
senziale per poter fornire 
servizi al suoi cittadini. Su
bito dopo tutti l consiglieri si 
alzano in piedi ed uh lungo 
applauso approva l'ordine 
del giorno unitario contro 11 
terrorismo. Il Consiglio co
munale è sciolto fino a dopo 
le elezioni di maggio.-

E stato questo l'epilogo 
della vera e propria battaglia 
condotta dal partiti della 
maggioranza capitolina con
tro l'ostruzionismo democri
stiano per giungere ad ap
provare 11 bilancio e tutte le 

altre delibere di vitale im
portanza per la città. Nelle 
prime ore della mattinata, 
comunque, c'era i) rischio 
che nessuno di questi atti po
tesse essere ratificato: anche 
Il Msi, Infatti, sembrava 
preannunciare un ostruzio
nismo fin dopo 11 «termine 
ultimo» della mezzanotte. 

La notizia dell'assassinio 
di Ezio Tarantelli ha però 
creato Immediatamente un 
clima diverso. Una veloce 
riunione tra tutti i partiti, e 
si è deciso di cambiare l'ordi
ne del lavori: «Ringrazio i 
gruppi consiliari per la deci
sione presa — dirà il sindaco 
all'Inizio della seduta —. 
Dobbiamo dimostrare con 
atti concreti che ti libero 
confronto democratico non 
può essere impedito». 

L'accordo è stato di mette

re da parte ogni violento 
confronto: la De rinunciava 
ad Intervenire sui suol re
stanti emendamenti (che so
no stati quindi votati In me
no di due minuti) e la mag
gioranza a mettere in discus
sione le altre delibere gia
centi. Con le dichiarazioni di 
voto di tutti l gruppi, quindi, 
si è giunti all'approvazione 
del bilancio di previsione per 

il 1985: a favore Pel. Psi, 
Psdl, Pri. Contrari De, Pli, 
Msi. 
* Resta ora aperto il proble
ma di tutti i progetti sulla 
casa, sul traffico e la viabili
tà, sulla nettezza urbana, sul 
decentramento, bloccati 
dall'ostruzionismo democri
stiano del giorni scorsi. Il ca
pogruppo comunista Salva-
gni — nel suo intervento — e 

Circa '•: duemilacinquecento 
miliardi per le spesècòrrenti e 
millecinquecento, per' :gl| irive-. 
stimenti. Sono queste, ìn'sintè,-
si, le cifre del bilancio di Roma 
approvato ieri pomeriggio dal 
consiglio comunale. .'Una, stru
mento essenziale, il principale 
a disposizione di un entelocale, 
per programmare il futuro del
la città (gli investimenti) e ge
stire l'insieme dei' servizi .da 
fornire ai cittadinh Un'tema 
«ostico» da spiegare, in-cui le 
scelte politiche (anche quelle 
dei governi nazionali) si tradu
cono direttamente «in cifre;. La 
•quantità» di questi fondi a di
sposizione, e la loro destinazio
ne, determinano direttamente 
la qualità della vita e dei servizi 
per la città. • J, ; ' -

Proprio dà questo'parte la 

«spiegazione» dell'assessore al 
bilancio Antonello Falomi: «Sui 
fondi a disposizione per i servi
zi — dice Falomi — abbiamo 
dovuto fare i conti con i «tagli» 
brutali decisi dal governo nel
l'ambito della legge finanziaria. 
Per Roma, 93 miliardi in meno. 
Cosa fare della somma disponi
bile? Ci sono — prosegue — 
spese non comprimibili: quelle 
del personeta, ed il pagamento 
dei mutui alle banche per-gli 
investimenti degli anni passati. 
Il taglio si è quindi concentrato 
soprattutto sulle spese per il 
funzionamento della macchina 
comunale. Si è quindi affronta
to il problema dei fondi per at
tività da sempre importanti per 
la giunta di sinistra: assistenza, 
educazione, attività culturali. Il 
taglio globale in questi settori è 

lo stesso prosindaco Severi 
in una dichiarazione hanno 
chiaramente fatto riferi
mento alla possibilità per la 
giunta di realizzare egual
mente quel progetti. Per far
lo, la giunta dovrebbe ricor
rere all'articolo 140 del rego
lamento, che permette, in 
casi di urgenza, di prendere 
«sotto la sua responsabilità 
le deliberazioni che altri
menti spetterebbero al Con
siglio». L'urgenza per una 
scelta tanto delicata c'è, ed è 
stato proprio l'atteggiamen
to democristiano a provocar
la. La giunta, riunita sin da 
stamattina, dovrà prendere 
le sue decisioni. 

Comunque il malumore 
provocato dall'assurda scel
ta della De non accenna a 
placarsi, spingendo — ad 
esemplo — lo stesso segreta

rio del Psl, Redavld, a ribadi
re «l'opzione a sinistra dopo 
le elezioni del 12 maggio». Lo 
stesso concetto espresso dal . 
capogruppo socialista alla 
provincia. Anche a Palazzo 
Valentini, Infatti, De ed Msi 
hanno proseguito nella tatti
ca ostruzionistica fino alla 
mezzanotte, facendo slittare 
alcune importantissime de
libare. 

L'attenzione è ora concen
trata, quindi, sulle decisioni 
della giunta capitolina In at
tesa della nuova costituzione 
del Consiglio comunale. Solo 
due dati a testimonianza del 
lavoro svolto nella legislatu
ra appena conclusa: 311 se
dute consiliari In cui sono 
stati adottati 20.095 provve
dimenti. 

Angelo Melone 

del 4% rispetto all'84 (quindi 
l'il % tenendo conto dell'infla
zione), ma siamo riusciti a di
fendere tutte le attività sociali 
preminenti (per le quali i fondi 
sono addirittura aumentati) e 
abbiamo lasciato invariati i 
contributi alle attività cultura
li». 

E veniamo al controverso ca
pitolo degli investimenti, ini

ziando dalla loro destinazione: 
«Il volume previsto è di 1500 
miliardi — spiega Falomi — 
dei quali il 50% nella mobilità 
(metrò, grandi strade, ecc.), 
una grossa parte nel settore ca
sa e urbanizzazione, un'altra 
parte per l'ambiente (NU, ver
de, opere igieniche, fascia co
stiera, ecc.)». Questi i punti 
principali. Ma ben più com

plesso è stato sciogliere un di
lemma iniziale: proseguire nel
la grande politica di ristruttu
razione della capitale o rinun
ciare del tutto agli investimen
ti? 

«La scelta era politica — dice 
Falomi —. Le leggi che regola
no la finanza locale prevedono 
che da quest'anno lo Stato ces
serà ogni copertura (cioè ogni 
contributo sugli interessi da 
pagare) sui mutui degli enti lo
cali. Se il Comune, quindi, rea
lizzerà tutti gli investimenti 
previsti (com'è avvenuto 
nell'84) l'anno prossimo c'è il 
rischio che il bilancio non possa 
essere portato in pareggio. Di
rettamente sul Comune, infat
ti, potrebbero pesare altri 600 
miliardi "di mutui da restituire 
alle banche. La scelta è stata 
drastica — conclude Falomi —: 

abbiamo deciso di non bloccare 
nessun investimento e lottare 
assieme a tutti gli altri comuni 
d'Italia per modificare la legge 
finanziaria». 

Queste, in estrema sintesi, le 
linee portanti del bilancio '85. 
Una sola osservazione di Falo
mi ancora da riportare: «Da 
piazza Nicosia si è tentato di 
mascherare la dissennata scelta 
ostruzionistica — dice l'asses
sore — parlando della necessità 
di combattere un «bilancio 
sconclusionato». Bene — con
clude — nei 108 emendamenti 
della De non sono riuscito a 
trovare nemmeno un accenno a 
nessuno dei gravi problemi di 
cui ho appena parlato. Ogni 
commento sarebbe superfluo». 

a.me. 

La corte d'Appello l'ha assolto dall'accusa di aver assassinato la madre e il fratello 

ucciso solo il padre 
Uscito dal carcere per decorrenza dei termini - Ridotta a quindici anni (da 18) la pena per Pomicidio del padre - La tragica vicenda la 
sera del 5 dicembre dell'80 - «Ho sterminato la mia famiglia...» - Poi il ragazzo cambiò versione, accettata con la sentenza di ieri 

Colpevole soltanto dell'as
sassinio del padre, assolto, 
per insufficienza' di"-' prove; 
dall'accusa di 'aver t'ucciso 
anche la madre ed 11 fratello 
minore.' Così ha deciso ' la 
Corte d'appello-per-Alberto 
Fatuzzo che ieri sera ha la
sciato il carcere ;per6decpr-
renza dei termini massimi di 
custodia tutelare! - Fatuzzo, 
che all'epoca aveva 17 anni, 
fu trovato alla /guida di 
un'auto con le mani sporche 
di sangue. Subito dopo.con-
fessò di aver ucciso sia i ge
nitori che il fratellino di un
dici anni. Ieri là Corte d'ap
pello, dopo circa tre ore di 
camera di consigliò, ha ri? 
dotto da 18 a 15 anni la pena 
Inflitta in primo grado' al 

giovane, dopo averlo ricono
sciuto responsabile solo del
l'uccisione del padre. Alberto. 
Fatuzzo fieri sera è cosi uscito 
dal carcere. Ora dovrà recar? 
si quattro volte alla settima
na al commissariato della 
sua zona per firmare 1 regi
stri, in attesa che si svolga il 
processo di Cassazione, co
me hanno chiesto i suoi di
fensori, Silvio Gaietti e Ga
briella Niccolaj. " '-" 
• I giudici con la sentenza di 
ieri hanno confermato la se
conda versione dei fatti for
nita dallo stesso Fatuzzo su
bito dopo la conclusione del 
processo in tribunale che lo 
aveva condannato a 18 anni. 
Il giovane, che prima di allo
ra aveva sempre detto di Alber to Fatuzzo 

aver sterminato l'intera fa
miglia, ritrattò le precedenti 
confessioni e sostenne di 
aver sparato con 11 fucile da 
caccia soltanto contro il pa
dre, dopo aver scoperto che 
aveva ucciso la madre ed il 
fratellino. 

In un primo momento la 
corte non prestò fede a que
sto secondo racconto e chie
se un supplemento di indagi
ni ed una nuova perizia bali
stica sul fucile con il quale 
erano stati uccisi i parenti di 
Fatuzzo. I risultati delle pe
rizie hanno portato i magi
strati a modificare il verdet
to di primo grado che con
dannava il giovane a 18 anni 
di carcere. 

La giornata di ieri in corte 

d'appello è stata ricca di col
pi di scena. Non solo la Corte 
ha modificato il , verdetto 
emesso in precedenza contro 
Fatuzzo, ma ha anche accol
to la richiesta dei difensori 
del giovane di sostituire con 
un provvedimento più mite 
la richiesta di cauzione di 50 
milioni, decisa in un primo 
momento dalla -• sezione 
istruttoria della corte. La 
guardia di finanza, infatti, 
ha accertato che Alberto Fa
tuzzo è nullatenente e non 
avrebbe mai potuto pagare 
una cifra cosi elevata. Ora 
Alberto Fatuzzo, che quando 
si svolsero i fatti abitava in 
via del Pigneto, cercherà di 
rifarsi una vita. Due sacer
doti lo aiuteranno a trovare 
un alloggio ed un lavoro. 

Ricostruito l'assalto a «Rcf » 
«I Nar volevano una strage» 

Nella ricostruzione degli 
anni di piombo del-terrori
smo nero al procèsso contro i 
•Nar», ieri mattina è stata la 
volta dell'assalto a Radio 
Città Futura. Già-te donne 
ferite in quel raccapricciante 
tentativo'di strage avevano 
parlato davanti al giudici, ed 
anche l'imputato numero 
uno, «Giusva» - Fioravanti 
aveva' voluto dire la sua, cer
cando di ridimensionare le 
intenzioni del suo •comman-
do». «Penso che si « f a l c a t o 
eccessivamente -! feti >; questa 
volontà omicida»,6 olisse il 
sanguinario killer/Bd -inve
ce, ieri mattina. Il gruppo de
gli avvocati di piote «Svile, 
tutte donne, ha spiegato to 
me e perchè i dieci terroristi 
dei «Nar». quella mattina del_ 

9 gennaio "79 volevano un 
massacro. <"*: 
• «I killer dovevano sapere 

che quella mattina c'era la 
trasmissione del «collettivo 
casalinghe», ha detto Tina 
Lagostena Bassi. «Da a n i l i 
na precisato — le casalinghe 
parlavano dei loro problemi 
da quel microfoni». E per di
mostrare che non si trattava 
di una semplice azione'di
mostrativa, come sosteneva
no alcuni imputati, Simo
netta Massaronl ha ricorda
to le armi impiegate: 16 
bombe,.tre pistole, cinque 
mitra, molotov e benzina. 

Arrivarono in dieci, così 
attrezzati, e spararono a fuo
chi incrociati. «Volevano una 
strage nell'anniversario del
la morte dei giovani fascisti 

di Acca Larentla — ha detto 
il legale di parte — e scelsero 
obbiettivi significativi, un 
quartiere «rosso» come S. Lo
renzo, una emittente non 
troppo «protetta» (come sup
ponevano fosse, ad esempio, 
Radio Onda Rossa), un ora
rio non troppo frequentato, e 
soprattutto con una trasmis
sione di donne, più «facili» da 
terrorizzare. Simonetta 
Massaronl ha poi duramente 
criticato la conduzione delle 
indagini. - Nell'Istruttoria 
erano raccolti soltanto due 
rapporti di Ps con le testimo
nianze, un documento basa
to su «fonti confidenziali» del 
luglio successivo (con il no
me di Pedretti) e basta. «Ep
pure molti sapevano dell'at
tività del Fuan di via Siena. 

Perché si sono dovute atten
dere le confessioni dei penti
ti, giunte due anni dopo la 
strage?», si è chiesto l'avvo
cato. 

Marina Bottanl s'è dilun
gata .poi sulle singole re
sponsabilità degli imputati, 
Fioravanti, Aronica, Pedret
ti, Corsi, Tronche!, Testani, 
Di Vittorio, De Francisci- A 
chiamarli in causa per primo 
fu Cristiano Fioravanti, il 
fratello «pentito» di Giusva. 
Poi arrivarono le conferme, i 
parziali riscontri. «Una cosa 
comunque è certa — ha det
to l'avvocatessa Costanza 
Pomarici — non fu tentato 
omicidio, ma tentata strage. 
Solo il caso l'ha evitata». 

r. bu. 

Fuga di antiruggine: trenta operai 
intossicati alla centrale di Latina 

Trenta operai tuiti dipen
denti di ditte ché~Worano 
alla costruzione dèli* centra
le nucleare di Borgo Saboti
no a Latina sonò stati medi
cati in* ospedale per un inizio 
d'intossicazione. Uno di lóro, 
Giuseppe Bagnato di 24 an
ni, è stato trattenuto al re

parto di medicina. Tutti e 
trenta 1 lavoratori presenta
vano gli stessi sintomi: nau
sea, dolori di stomaco, diffi
coltà alle vie respiratorie. I 
sintomi dell'intossicazione 
hanno cominciato a presen
tarsi dopo la fuga di una so
stanza, Il Vpl antiruggine, 
utilizzata nei lavori della cu

pola del reattore. 
Gli operai che lavorano al 

progetto «Cirene» e si trova
vano nelle vicinanze del 
punto dove è avvenuta la 
perdita hanno immediata
mente cominciato ad avver
tire malessere. Carabinieri e 
polizia dopo aver interrogato 
le persone intossicate, hanno 

aperto un'Inchiesta. Secondo 
quanto emerso fino ad ora la 
fuga era composta da polve
re e vapori di vernice, n sin
dacato aveva già segnalato il 
pericolo di una perdita di tali 
sostanze e la Usi Lt 3 si era 
impegnata a verificare le 
condizioni di lavoro nella 
nuova centrale nucleare. 

«No alla cassa integrazione»: 
edili in sciopero a Civitavecchia 

I lavoratori edili della zona di Civitavecchia hanno 
scioperato ieri per tre ore. La giornata di lotta è stata 
indetta dalla Flc per scongiurare il pericolo della messa 
in cassa integrazione di centinaia di lavoratori in seguito 
alla chiusura per fine lavoro dei cantieri della centrale 
termoelettrica di Torre Valdalica Nord. 

Spaccio di eroina, tre giovani 
arrestati dai carabinieri 

Tre giovani sono stati arrestati ieri dai carabinieri per 
detenzione e spaccio di eroina. Si tratta del pregiudicato 
romano Giuseppe Scarano di 22 anni, del tunisino Labidi 
Taufik di 20 anni e di Marco Sebastiani di 25 anni. In 
casa di quest'ultimo sono state trovate trentacinque dosi 
di eroina. 

Con una legge quadro sulle deleghe 
la Regione chiude i battenti 

Due importanti leggi sono state approvate ieri sera dal 
consiglio regionale. Il primo provvedimento riguarda le 
«Norme generali in materia di delega delle funzioni am
ministrative agli enti locali». Si tratta di una legge qua* 
dro per il legislatore regionale che stabilirà di volta in 
volta le funzioni da demandare. La seconda legge Ìndica 
i criteri sulle procedure di programmazione, attribuendo 
nuovi compiti a Province, Comuni e Comunità montane. 

Il Coire non fa parte della 
Lega delle cooperative 

La Lega nazionale cooperative e mutue. Comitato re
gionale del Lazio, in riferimento al comunicato stampa a 
cura del Coire (Consorzio iniziative residenziali), com
parso sul nostro giornale, comunica che il Coire non è 
aderente alla Lega e lo diffida ad utilizzare la sua sigla. 


